
Tutto pronto per il 38° Palio
di San Michele, si parte il 5
settembre con il concerto di
Mario Incudine
Bandierine e insegne degli otto Quartieri di Canicattini Bagni
–  Balatazza,  Matrice,  Pizzu  Muru,  Priuolu,  San  Giovanni,
Santuzzu, Vadduni e Vigna ri Serrantinu – già addobbano via
Vittorio Emanuele e vestono a festa la città, che come ogni
anno si prepara ad accogliere il 38° Palio di San Michele,
dedicato al Patrono San Michele Arcangelo.
L’evento,  promosso  dal  Comitato  dei  Quartieri  insieme
all’Amministrazione comunale, con il patrocinio della Regione
Siciliana e la collaborazione della Fattoria “Cugno Lupo”,
dell’Ippodromo del Mediterraneo, di Tele Star, oltre che del
tessuto  associativo  ed  imprenditoriale  cittadino  e  del
territorio, si svolgerà dal 5 al 7 settembre 2025, per un vero
e proprio tuffo nel passato e nelle tradizioni popolari della
comunità canicattinese.
Un’occasione per conoscerne le radici e rivivere la memoria
degli usi e costumi di fine ’800 e inizio ’900, tra antichi
mestieri,  spaccati  di  vita  sociale  dell’epoca,  sagre
enogastronomiche dei prodotti tipici iblei, musica e folklore.
Dal  12  al  13  settembre  spazio  anche  al  “Mini  Palio”  dei
ragazzi  e  ai  giochi  tra  Quartieri,  per  contendersi  –
divertendosi – il Palio da custodire fino al prossimo anno.
Un  viaggio  nella  memoria,  nella  ruralità  e  nella  cultura
popolare che inizia già a luglio con le Sagre settimanali
promosse dai vari Quartieri e si conclude il 29 settembre con
la Festa di San Michele Arcangelo.
Il  Palio  di  San  Michele  rappresenta  da  38  edizioni  un
intervento collettivo di grande coinvolgimento per l’intera
comunità, con sfilate in costume, il Museo sotto le Stelle che
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ricostruisce antichi mestieri e scene di vita familiare di
fine ’800, la suggestiva Passeggiata a Coppie con Asini, buon
cibo e tanto divertimento.
Programma

Venerdì 5 settembre 2025 – Piazza XX Settembre
Apertura con la musica e presentazione ufficiale del gruppo
“Sbandieratori e Musici Casale Cannicattini”.
Ore 21:00 concerto del cantautore, attore e polistrumentista
Mario Incudine con lo spettacolo Il senso della misura.

Sabato 6 settembre 2025
Ore  17:00  –  Corteo  in  abiti  storici  lungo  via  Vittorio
Emanuele fino a Piazza XX Settembre.
Ore 20:00 – Apertura del Museo sotto le Stelle (da via Daniele
Partexano), con la ricostruzione degli usi e costumi della
Canicattini Bagni di fine ’800 e inizio ’900, la tradizionale
mostra  di  Carretti  Siciliani  della  collezione  di  Vincenzo
Cavalieri U carrettu do Paisi, curata da Alessandra Amenta e
Valentina  Cugno,  e  la  musica  itinerante  dei  gruppi
Perciazzucca  e  Cumpari.

Domenica 7 settembre 2025
Ore 17:00 – Via Vittorio Emanuele, corteo dei fantini degli
otto  Quartieri  con  la  partecipazione  dei  Sindaci  e  degli
Amministratori  dei  Comuni  gemellati  di  Canicattini  Bagni,
Floridia e Solarino.
A seguire, la tradizionale Passeggiata a Coppie con Asini,
commentata dalla voce ufficiale di Principe Giank (Giancarlo
Cultrera).
Ore 20:00 – Apertura del Museo sotto le Stelle (via Daniele
Partexano), con la musica itinerante del gruppo Gira Vota e
Furria.

Venerdì 12 settembre 2025 – Ore 21:00, Piazza XX Settembre
Mini  Palio  di  San  Michele,  giochi  tra  Quartieri  con
protagonisti  i  ragazzi.



Sabato 13 settembre 2025 – Ore 21:00
Giochi tra Quartieri per il 38° Palio di San Michele.

Sabato 20 settembre 2025 – Ore 19:00, Sagrato della Chiesa
Maria SS. Ausiliatrice
Sagra della Ricotta a cura del Quartiere Santuzzu.

22-23-24 settembre 2025 – Ore 17:00, Piazza XX Settembre
Collettiva di Pittura a cura di Tina Ciarcià.

Lunedì 29 settembre 2025 – Festa di San Michele Arcangelo
Ore 12:00 – Tradizionale e spettacolare “Sciuta”.

E’  morto  l’arcivescovo
emerito Costanzo, pastore dal
cuore paterno per la Chiesa
siracusana
Si è spento a 93 anni l’arcivescovo emerito di Siracusa, mons.
Giuseppe Costanzo. Ricoverato in terapia intensiva all’Umberto
I di Siracusa dopo un incidente occorso nella mattinata di
mercoledì 27 agosto nella sua residenza siracusana, è spirato
questa sera. E la Chiesa siciliana piange una figura che ha
lasciato un’impronta profonda nella vita ecclesiale e civile.
La sua lunga esistenza segnata dal servizio e dalla dedizione
al Vangelo, rappresenta ancora oggi un punto di riferimento
per la comunità cristiana.
Nato  a  Carruba  di  Riposto,  in  provincia  di  Catania,  nel
gennaio del 1933, Giuseppe Costanzo ha ricevuto l’ordinazione
sacerdotale il 15 agosto 1955. Fin dagli inizi ha mostrato una
particolare  sensibilità  pastorale  e  una  forte  passione
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educativa, qualità che lo hanno accompagnato per tutta la sua
missione.
Il 21 febbraio 1976, papa Paolo VI lo nominò vescovo ausiliare
di Acireale. Iniziò così un percorso che lo avrebbe portato a
ricoprire  incarichi  di  grande  responsabilità  nella  Chiesa
italiana:  assistente  ecclesiastico  generale  dell’Azione
Cattolica (1979–1982), vescovo di Nola (1982–1989) e infine
arcivescovo metropolita di Siracusa, dal dicembre 1989 fino al
2008.
A  Siracusa,  mons.  Costanzo  ha  guidato  la  Diocesi  con
equilibrio e fermezza per quasi vent’anni. Durante il suo
episcopato ha promosso iniziative di grande rilievo spirituale
e culturale: il completamento e la consacrazione del Santuario
della Madonna delle Lacrime (1994), segno identitario della
città  e  della  diocesi;  l’indizione  di  anni  speciali  di
preghiera e riflessione, come l’Anno Mariano (2003), l’Anno
luciano (2004, con la straordinaria traslazione delle reliquie
di  Santa  Lucia),  l’Anno  Eucaristico  e  l’Anno  Vocazionale
(2005) e l’Anno Paolino (2006); la creazione della Scuola
della  Parola,  appuntamento  formativo  che  ha  aiutato  tanti
giovani e adulti ad approfondire la Sacra Scrittura.
Il suo legame con la patrona Santa Lucia si è tradotto in
omelie,  scritti  e  riflessioni  che  hanno  contribuito  a
rinnovare la devozione popolare con profondità spirituale e
attenzione al vissuto contemporaneo. A lui si deve l’attento
lavoro  da  pontiere  con  il  Patriarcato  di  Venezia  che  ha
portato, come detto, nel 2004 allo storico ritorno a tempo
delle spoglie della Patrona a Siracusa.
Mons. Costanzo ha incarnato uno stile episcopale paterno ma al
tempo stesso autorevole. Le sue parole hanno spesso richiamato
alla sobrietà, alla coerenza evangelica e alla responsabilità
sociale,  opponendosi  alla  cultura  dell’apparenza  e
dell’effimero.  Si  è  distinto  per  la  capacità  di  unire
tradizione  e  apertura,  custodendo  le  radici  della  fede  e
indicando sentieri di rinnovamento.
Dopo la rinuncia al governo pastorale, accolta da Benedetto
XVI  nel  2008,  mons.  Costanzo  –  arcivescovo  emerito  –  ha



continuato a seguire con discrezione e vicinanza la vita della
comunità ecclesiale. Negli anni recenti ha pubblicato testi di
meditazione e di formazione, come “Con gli occhi del cuore –
Meditazioni  su  Santa  Lucia”  e  “Sentieri  educativi”,
confermando la sua attenzione ai temi della spiritualità e
dell’educazione.
Nel 2022 ha festeggiato i 90 anni e nel 2025 ha celebrato il
70° anniversario di ordinazione sacerdotale: due traguardi che
testimoniano la fedeltà di una vita spesa interamente per la
Chiesa.
Per Siracusa e per la Sicilia rimane l’immagine un pastore dal
cuore paterno, capace di indicare la via della speranza e
della  fede  con  chiarezza,  umiltà  e  dedizione.  La  sua
testimonianza,  radicata  nell’amore  per  Cristo  e  per  la
comunità,  continua  a  essere  un’eredità  preziosa  per  le
generazioni presenti e future.

Terna  annuncia  nuovi  lavori
sulla Siracusa-Catania, il 4
e  5  settembre  previsti
restringimenti
Lavori lungo la Strada Statale 114 Siracusa–Catania. Terna
informa che, il 4 e 5 settembre, saranno eseguite attività di
rimozione dei conduttori aerei, nell’ambito dei lavori per la
realizzazione  della  nuova  linea  elettrica  a  380  kV  SE
Pantano–Priolo.
Per  consentire  l’esecuzione  in  sicurezza  delle  operazioni,
dalle ore 6:00 alle ore 18:00 è previsto il restringimento
delle carreggiate, con transito consentito sulla corsia di
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marcia e su quella di emergenza. Nel dettaglio, il 4 settembre
l’intervento interesserà il tratto compreso tra Melilli–Priolo
Nord e Priolo Gargallo, mentre il 5 settembre tra gli svincoli
di Sortino e Melilli–Priolo Nord.
Per limitare al minimo i disagi alla circolazione, saranno
adottate tutte le misure necessarie a garantire la sicurezza e
la regolarità del transito.
I  lavori  si  inseriscono  nel  più  ampio  piano  di
razionalizzazione  e  potenziamento  della  rete  elettrica
siciliana, con l’obiettivo di rendere l’infrastruttura sempre
più moderna, efficiente e resiliente.

Foto archivio

Siracusa si mobilita per Gaza
con la Global Sumud Flottila
Il  3  e  4  settembre  Siracusa  si  mobilita  per  Gaza  e  la
Palestina. La città siciliana, storicamente punto d’incontro
del  Mediterraneo,  ospiterà  la  Global  Sumud  Flotilla,  una
missione composta da decine di imbarcazioni cariche di aiuti
umanitari  e  con  a  bordo  attivisti,  medici,  giornalisti  e
artisti provenienti da diversi Paesi.
Una  parte  significativa  della  flotta  italiana  prenderà  il
largo proprio dalla banchina della Marina di Ortigia, da dove
le imbarcazioni salperanno il 4 settembre alle ore 10, con
destinazione Gaza.
Ma già domani, 3 settembre, manifestazione organizzata dal
Comitato Siracusano per la Palestina, in collaborazione con la
Global Sumud Flotilla. Appuntamento a partire dalle 18.30,
sempre  alla  Marina.  Sul  palco  interverranno  l’attivista
Antonio Mazzeo, già parte dell’equipaggio della nave Handala,
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e Maria Elena Delia, portavoce della delegazione italiana del
Global Movement to Gaza Italia, insieme ad attivisti locali ed
a membri degli equipaggi della missione.
Il programma prevede anche momenti artistici con le esibizioni
di  Qbeta,  IPERcusSONICI,  Marco  Castello,  Emma,  Alessio  Di
Modica e Jacopo Tealdi (#quellodellemani).
In serata includerà anche spazi dedicati alla cultura e alla
solidarietà: sarà allestita la mostra “HeArt of Gaza”, mentre
per i più piccoli sono previsti laboratori e spettacoli curati
da artisti di strada e circensi, tra cui Valerie Bla Bla,
Mariano e Sefran Sef.
E ancora, infopoint con materiale divulgativo sulla questione
palestinese e su come sostenere le iniziative di solidarietà.
Il  momento  più  atteso,  ovviamente,  sarà  il  4  settembre
mattina, quando la flotta partirà ufficialmente da Siracusa
diretta verso Gaza.
“La presenza della cittadinanza sarà un segno concreto di
vicinanza alla missione e al suo obiettivo: portare aiuti
umanitari e testimoniare solidarietà al popolo palestinese”,
spiegano gli organizzatori, con un invito aperto a tutti.
Associazioni, sindacati e doversi partiti e movimenti politici
hanno  sposato  l’iniziativa  ed  hanno  assicurato  la  loro
presenza alla mobilitazione per Gaza.

Telemedicina,  pazienti  over
65  seguiti  a  casa:  l’ASP
sperimenta  l’assistenza
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digitale
Dopo le dimissioni dall’ospedale non si resta soli. Da giugno
ad oggi, circa un migliaio di pazienti over 65, usciti dai
pronto soccorso o dai reparti dell’ASP di Siracusa, hanno
ricevuto un contatto diretto per verificare come stessero e
come procedeva il decorso post-ricovero. Più che una semplice
telefonata, spiegano dall’Azienda Sanitaria, un vero servizio
di telemedicina che unisce operatori sanitari e intelligenza
artificiale.
Il progetto si chiama Over65 ed è frutto della collaborazione
tra  l’ASP  e  la  società  siracusana  Medical  Cloud  Srl.  È
l’evoluzione di un’iniziativa già avviata nel 2024, quando
oltre  8  mila  pazienti  erano  stati  seguiti  con  chiamate
tradizionali. Oggi, invece, basta il cellulare: nessuna app da
scaricare, nessuna complicazione.
La prima chiamata arriva da “Sofia”, un’assistente digitale
che manda un SMS e guida passo passo il paziente fino a una
videochiamata  di  verifica.  Poi  subentrano  gli  operatori
sanitari, che raccolgono le informazioni, stilano un referto e
lo  inseriscono  direttamente  nel  Fascicolo  Sanitario
Elettronico.
I  vantaggi  sono  chiari:  meno  affollamento  in  ospedale,
monitoraggio costante dei pazienti più fragili, meno ricoveri
ripetuti e un risparmio importante per il sistema sanitario.
“L’intelligenza  artificiale  non  sostituisce  il  medico,  lo
aiuta – spiega Ivano Midulla, amministratore di Medical Cloud
– grazie a queste tecnologie i percorsi di cura diventano più
semplici ed efficaci”.
Per l’ASP di Siracusa il progetto è anche un modo per restare
sempre  accanto  ai  cittadini  più  anziani.  “Il  follow  up
digitale ci permette di non perdere mai di vista i pazienti
fragili – sottolinea Santo Pettignano, direttore dei Sistemi
informativi – così possiamo intervenire subito, prima che si
creino complicazioni”.
Soddisfatto  anche  il  direttore  generale  Alessandro
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Caltagirone, che definisce Over65 “un esempio concreto di come
la  tecnologia  possa  migliorare  la  qualità  delle  cure  e
semplificare la vita dei cittadini”.
E il futuro? L’ASP guarda già oltre. Il prossimo passo sarà il
telemonitoraggio dei parametri vitali, con dispositivi che i
pazienti dimessi potranno usare direttamente a casa.
Intanto  è  stato  realizzato  un  video  esplicativo,  diffuso
online, sui social e nelle sale d’attesa degli ospedali e dei
distretti sanitari, per spiegare a tutti come funziona il
nuovo servizio.

Siracusa  spinge  la  crescita
dei  traffici  portuali:
Sicilia  Orientale,  +50%
rispetto al 2024
Crescono  i  traffici  dei  porti  del  Sistema  portuale  della
Sicilia orientale: nel primo semestre 2025, rispetto all’anno
precedente, registrato un netto +50% di tonnellate di merci e
un  +13%  di  rinfuse  solide  (merci  allo  stato  solido,  non
imballate e trasportate in grandi quantità, come minerali,
grano,  carbone,  cemento,  sale,  ecc.).  A  fornire  i  dati  è
l’AdSP della Sicilia Orientale.
Nello specifico, grazie anche all’entrata nel sistema portuale
del porto di Siracusa con la rada di S. Panagia, il primo
semestre del corrente anno vede un aumento consolidato dei
volumi complessivi di merci rispetto al medesimo periodo del
2024,  pari  al  50.8%,  dovuto  in  larga  parte  al  contributo
fornito dallo scalo siracusano sulle tonnellate di rinfuse
liquide.  Siracusa  infatti  nel  primo  semestre  scorso  ha
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contribuito per un totale di 6,7 milioni di tonnellate su un
totale di 16.534.176 di prodotti liquidi. Per quanto riguarda
le rinfuse solide l’incremento nel semestre è pari quasi al
14%,  sopratutto  per  l’incremento  fornito  dal  porto  di
Pozzallo, che nei primi sei mesi del 2025 ha contato circa
265mila tonnellate di rinfuse solide, mentre Augusta è
interessato  da  importanti  lavori  di  riorganizzazione  delle
aree di banchina con allestimento di nuovi terminal.
Sale pure il numero di croceristi, raddoppiato rispetto allo
stesso periodo del 2024, grazie non solo all’ingresso dello
scalo aretuseo, ma anche ad un + 35% sviluppato dallo scalo
catanese.
Infine, il terminal contenitori, spostato da marzo 2024 da
Catania ad Augusta evidenzia un confortante innalzamento dei
numeri pari al 27.9% dovuto anche ai valori di Pozzallo che
sono in crescita attestandosi ormai a 5000 TEU, quantità di
tutto rispetto per il piccolo scalo del Ragusano. “Nonostante
la  presenza  di  numerosi  cantieri,  lavori  di  manutenzione
straordinaria  e  opere  in  corso  –  spiega  il  presidente
dell’Autorita ̀ di Sistema portuale della Sicilia orientale
Francesco Di Sarcina – che chiaramente limitano gli spazi per
le attvita ̀portuali, le cifre confermano un’ottima condizione
di salute, frutto di una forte riorganizzazione che è stata
data agli scali e di una sinergia tra gli stessi messa in
campo grazie all’annessione sotto un unico ente di gestione.
Cio ̀significa centralita ̀negli scambi commerciali della rete
portuale della Sicilia orientale che, nel panorama nazionale,
offre ormai un significativo contributo al sistema paese”.

Sicurezza  e  decoro  in
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Ortigia,  al  via  un  nuovo
dispositivo  di  vigilanza
della Municipale
Al via da oggi un nuovo dispositivo di vigilanza, sicurezza e
decoro in Ortigia, con particolare attenzione a piazza Duomo e
alle aree limitrofe.
Il piano, predisposto dalla Polizia municipale di Siracusa e
condiviso dall’Amministrazione comunale, prevede un presidio
quotidiano con agenti appiedati e pattugliamenti motorizzati
per garantire una presenza costante, visibile e di prossimità,
rafforzando  la  prevenzione  e  il  contrasto  di  tutti  gli
illeciti amministrativi e penali.
Il dispositivo prevede, fino a sera, il pattugliamento a piedi
di  piazza  Duomo  e  delle  strade  circostanti  su  più  turni
giornalieri;  il  presidio  ambientale  e  annonario,  anche  in
borghese, per contrastare l’abbandono di rifiuti, gli abusi
commerciali ed i fenomeni di degrado; la vigilanza motorizzata
lungo  il  periplo  dell’isola;  controlli  mirati  contro
microcriminalità,  bivacchi,  abusivismo  e  comportamenti
incivili.
“La  nostra  priorità  è  tutelare  la  convivenza  civile,  la
bellezza del patrimonio e la qualità della vita di siracusani
e visitatori”, spiega l’assessore Sergio Imbrò che aggiunge:
“Questo nuovo dispositivo ha una funzione non solo repressiva,
ma  soprattutto  preventiva  e  di  vicinanza  ai  cittadini.
Vogliamo che tutti percepiscano la presenza delle istituzioni,
sentendosi parte di una comunità che rispetta e valorizza i
propri luoghi”.
Ogni settimana il Comando di Polizia Municipale redigerà un
report dettagliato delle attività, che sarà trasmesso anche
all’Assessorato  per  garantire  la  massima  trasparenza  e
informazione alla cittadinanza. L’avvio di questa direttiva
alla  fine  della  stagione  estiva  non  è  scelta  casuale,  ma
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risponde a motivi precisi: la stagione estiva rappresenta il
momento di maggiore pressione turistica e sociale, con un’alta
concentrazione  di  criticità  legate  al  decoro  urbano,  alla
sicurezza e alla gestione degli spazi pubblici. Intervenire in
questo periodo consente di aprire una fase di sperimentazione
in un momento ancora sensibile, ma più gestibile, in modo da
raccogliere dati concreti e valutare l’efficacia delle misure
adottate.

“Questo periodo di prova – conclude Imbrò – permetterà di
individuare eventuali correttivi, così da arrivare pienamente
rodati  e  con  un  sistema  ottimizzato  già  all’avvio  della
prossima stagione turistica. È bene sottolineare che questo
piano non si ferma ad Ortigia. Parallelamente, sono in fase di
definizione  piani  analoghi  per  Borgata  e  Grottasanta,  due
quartieri  strategici  per  la  vita  cittadina.  L’obiettivo
nell’arco di un anno è quello di estendere progressivamente
questo modello anche ad Akradina e Pizzuta, creando una rete
di  vigilanza  diffusa  che  copra  in  maniera  equilibrata  i
diversi poli della città”.



Piano della Municipale per la
sicurezza  in  Ortigia,  Forza
Italia: “Iniziativa giusta ma
posto sbagliato”
“Iniziativa  giusta  ma  posto  sbagliato”.  Così  commentano  i
consiglieri comunali di Forza Italia, Alessandra Barbone e
Leandro Marino, il nuovo piano della Polizia Municipale di
Siracusa  per  la  sicurezza  in  Ortigia,  sostenendo  che  la
priorità andrebbe data ad altre zone della città, come la
Borgata.
“A Siracusa abbiamo zone che necessitano maggiori controlli
sin da subito. Come la zona della Borgata, quartiere i cui
residenti  continuano  a  segnalare  situazioni  di  sporcizia,
degrado e difficoltà con l’ordine pubblico”.
“Quella zona della città va recuperata e questo va fatto in
fretta – aggiungono i due -. Se necessario, si parli anche con
il Prefetto di quello che succede e di quello che si possa e
debba fare. È una zona nelle mani di nessuno e bisogna fare di
tutto prima che la situazione diventi irrecuperabile”.

Lilly  Fronte  lascia  la
scuola,  in  pensione  la
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dirigente del Corbino: “L’ho
vissuta pienamente, dando il
meglio”
Dopo Teresella Celesti, anche Lilly Fronte lascia la scuola.
La dirigente scolastica del liceo Corbino va in pensione.
“Dopo anni di impegno e lavoro finalmente vado in vacanza. –
scrive la Fronte in un lungo messaggio rivolto alla comunità
scolastica del liceo Corbino – Da molti questo traguardo è
inseguito come un sogno o una liberazione, da altri temuto e
rimandato il più in là possibile, personalmente non mi ritrovo
in questi stati d’animo, io chiudo questa pagina della mia
vita lavorativa con la serena consapevolezza per aver dedicato
alla  scuola  in  tutti  questi  anni,  sia  come  docente  che
dirigente, il meglio di me stessa, di aver operato sempre con
entusiasmo  e  determinazione  responsabile,  con  amore,  con
passione civile, con lealtà e rigore etico”.
“Non c’è mai stato un momento, un giorno, infatti, in cui
abbia  percepito  la  scuola  come  altro  da  me.  L’ho  vissuta
pienamente,  senza  arrendermi  davanti  alle  intemperie
professionali. Intemperie che purtroppo ci sono state e hanno
lasciato il segno, ma in egual modo sono state occasione per
confermare  in  me  scelte  etiche,  valoriali  e  soprattutto
l’affettuosa  stima  della  massima  parte  della  comunità
scolastica  che  mi  ha  confortato  e  sostenuto
incondizionatamente. Lascio il servizio, quindi, appagata dopo
tanti anni di lavoro, tante straordinarie esperienze vissute
da docente prima, da dirigente poi”, sottolinea.
“Il pensiero va a ritroso agli anni della docenza, ai tanti
cari  alunni,  oggi  genitori,  uomini  e  donne  impegnati  nei
diversi ambiti lavorativi, alle loro ansie da principianti o
preadolescenziali,  alle  loro  gioie,  alla  curiosità  di
conoscere il mondo e soprattutto all’affettuosa fiducia che
riponevano nella loro maestra! E mi compiaccio quando, ancora
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oggi, per diverse vie e coincidenze della vita, mi giungono i
loro  saluti,  i  loro  ricordi  generosi  e  riconoscenti  che
sollecitano una profonda emozione. Quella risonanza emotiva ed
empatica che nel tempo ha fatto maturare in me, che sono
giunta a questa professione da ‘maestra elementare’, come si
diceva ai miei tempi, non per scelta, ma per caso e per
circostanze del destino … la certezza che il nostro mestiere
sia un privilegio!”
Prima l’esperienza di insegnante e poi nel 2007 è arrivata
quella della dirigenza. “Ogni anno di attività lavorativa ha
contribuito  ad  accrescere  la  mia  maturità  umana  e
professionale, cercando di mantenere ferma in me l’identità e
la visione da insegnante, ho cercato infatti, di interpretare
il  mio  ruolo  secondo  una  leadership  di  tipo  educativo
rifuggendo dal modello meramente aziendale. Mi sono adoperata
per lo sviluppo di una scuola “avanzata” che coniugasse la
ricchezza  e  la  forza  pedagogica  della  visione
umanistica/scientifica, identitaria della nostra cultura, con
l’obbligo istituzionale e morale di offrire una formazione
aperta  a  nuovi  orizzonti  con  metodologie  innovative,
promuovere  modelli  relazionali  e  di  apprendimento  più
rispondenti ai bisogni formativi dei giovani, allo sviluppo di
abilità  e  competenze  concretamente  spendibili  nei  nuovi
contesti  socio-economici,  perseguendo  sempre  e  comunque,
obiettivi di qualità ed efficacia”.
“In  questi  anni  questa  scuola  è  stata  vera  fucina  di
iniziative culturali di notevole spessore e di collaborazione,
andate ben oltre le attività strettamente scolastiche con il
fermo intento di educare e formare … donne e uomini creativi,
capaci di usare intuito, immaginazione, sperimentazione per
trovare  nuove  soluzioni  a  vecchi  problemi,  capaci  di
percorrere strade ancora non segnate, che sappiano riconoscere
il senso e il valore del vivere comune”.
La  Fronte  poi  rivolge  un  pensiero  ai  collaboratori  e
collaboratrici, a tutti i docenti, alla DSGA, al personale
amministrativo e a quello ausiliario.
“Il mio ringraziamento più sincero, poi, va ai genitori per i



sentimenti di stima, di gratitudine, di fiducia che mi hanno
sempre  dimostrato  nel  rispetto  dei  principi  del  Patto
Formativo  e  in  nome  di  un’alleanza  educativa  e  valoriale
espressa  negli  anni  con  proficui  rapporti  di  fruttuosa
collaborazione reciproca. Grazie al Presidente del Consiglio
di Istituto e ai consiglieri, per avermi sempre sostenuta
nelle scelte fatte e per aver riposto sempre grande fiducia
nel mio operato; ai rappresentanti dei genitori in seno ai
Consigli di Classe per l’impegno profuso nell’esercizio del
loro compito”.
“Sono certa che forti di un patrimonio di esperienze maturato
e sedimentato, in tutti questi anni, sappiate raccogliere e
vincere  le  nuove  sfide  che  le  trasformazioni  sociali,
politiche,  culturali,  tecnologiche  e  anche  gli  eventi
straordinari  dei  nostri  giorni  ci  impongono”.

Buoni  libro,  soldi  subito
alle  famiglie:  intesa
Regione-Anci Sicilia
Accordo tra Regione e Anci Sicilia per favorire l’erogazione
tempestiva  dei  buoni  libro  destinati  agli  studenti  delle
scuole  superiori  di  primo  e  secondo  grado.  In  attesa  del
completamento  delle  procedure  amministrative  e  contabili,
legate  all’approvazione  del  rendiconto  della  Regione,  i
Comuni, come richiesto dall’Anci, potranno anticipare le somme
alle famiglie a basso reddito che ne hanno già fatto richiesta
e che ne hanno diritto, così da assicurare un avvio dell’anno
scolastico senza disagi.
«Gli uffici – sottolinea l’assessore regionale all’Istruzione,
Mimmo Turano – stanno ultimando le verifiche necessarie per
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trasferire agli enti locali le risorse nel più breve tempo
possibile, circa 18 milioni di euro. Per andare incontro alle
esigenze della famiglie, il governo Schifani ha avviato un
confronto sinergico e produttivo con l’Anci in modo tale che i
Comuni possano erogare, sin da subito, i contributi a chi ne
ha diritto, in attesa del perfezionamento dei trasferimenti».
«I sindaci – aggiunge il presidente dell’Anci Sicilia, Paolo
Amenta – sono in prima linea nei territori e conoscono bene e
da vicino le specificità e i bisogni dei propri concittadini.
In vista del rientro in classe dei nostri studenti, previsto
per il prossimo 15 settembre, riteniamo una scelta di buon
senso andare incontro alle esigenze delle famiglie siciliane.
Nelle more degli adempimenti amministrativi da parte della
Regione, chiediamo ai sindaci di erogare, ove ricorrano le
condizioni finanziarie, le risorse ai nuclei familiari che ne
hanno  bisogno.  Da  parte  nostra  c’è  il  massimo  impegno  a
sostenere le famiglie, in particolare quelle meno abbienti, e
garantire un sereno avvio dell’anno scolastico».


